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PARTE NON UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Numero 618 della Raccolta u//lciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per ora la di i 19 e per volontà della Nazione
lŒ D IT lA

Visto l'art. 18 dello Statuto;
Volendo Noi provvedere alla direzione ed alla tratta-

zione delle cause degli Economati generali dei beneficii
vacanti in modo uniforme a quello che dalle leggi vigenti
è stabilito per la direzione e la trattazione delle cause

de11o Stato ;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti, di concerto col Ministro del

Tesoro;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

A cominciare dal 1• ottobre 1893, le attribuzioni degli
uffici delle R. Avvocature erariali, a norma della legge
28 novembre 1875 n. 2871 (serie 2·) e del R. decreto

16 gennaio 1876 n. 2914 (serie 2 , sono estese agli Eco-
nomati dei beneficii vacanti ed agli enti, dei quali essi
hanno la legate rappresentanza o l'amministrazione.

Art. 2.
A titolo di contributo per le spese di personale e di

materiale, gli Economati generali dei benefleii vacanti ver.
seranno annualmente al Tesoro la complessiva somma di
lire cinquemila, da ripartirsi con decreto ministeriale in

ciascun anno, fra gli Economati medesimi, in occasione

dell'approvazione dei rispettivi hilanci preientivi, ed in

proporzione della somma complessiva delle entrate e delle

spege nei bilanci medesimi autorizzate.

Art. 3.
A norma di quanto è stabilito nell'art. 7 del R. decreto

16 gennaio 1876 sueeitato, ove sorga la neensità di orov·

vedere alla difesa di cause nelle quali siavi confLtto di

interessi fra l'Amministrazione degli Economati dei beneficii
vacanti, e qualsiasi Amministrazione dello Stato, o il Fonda

pel culto, o il Fondo di religione e di beneficenza par la

città di Roma, sarà di volta in volta delegato, con decreto
ministeriale alla rappresentanza ed alla difesa dell'Econo·

mato, udito il parere dell'avvocato generale erariale, un

avvocato o procuratore del Foro libero.

Art. 4.

Nelle cause che interessano enti rappresentati o ammi-
nistrati dagli Economati, in caso di vacanza, o per altro

motivo legale, la difesa legalmente costituita nelle cause

pendenti continua finchè rispettivamente l'Economato o il
titolare immesso o ricostituito nel legale possesso vi abbia
altrimenti provveduto.
La difesa delle cause pendenti nell'interesse degli Eco-

nomati sarà affidata all'Avvocatura erariale dal giorno in
e sarà pronunciata sentenza defiaitiva, interlocutoria o

preparatoria.
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Il Ministero di Grazia e Giustizia provvederà in via am-
ministrativa alla liquidazione degli onorari dovuti per tall
cause agli avvocati del Foro libero, udito il parere dell'Av.
vocatura generale erariale.

Art. 5.

Con istruzioni ministeriali saranno determinate le norme
dirette a provvedere all' anticipazione ed al pagamento
delle spese di lite, ad ordinare la relativa contabilità e la

consegna degli atti delle cause pendenti, ed a dare ogni
altra disposizione necessaria all'attuazione del presente
decreto.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, li 29 agosto 1893,

UMBERTO.

F. Saraxiau-Nicoum.
GRIMALDI.

Visto, I Gwirdu9illi: SANTaxAntA-Eccotist.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISP0SlZIONI

Disposizioni fatte nel personale degli Economati det
benelisi vacanti:

Con decrett ministeriali dell'il agosto 1893:
Pinto Ferdinando, usciera di is classe re'l'Econ mato generale dei

be efici vacanti in Napoli, è nominata capo usciere con lo sti
pendio di lire 1200.

Di Mezzo Angelo, usciere di 2a classe nel detto Economato, è pro-
mo,so clia is elvse con li stipendio di lire 10'O

Noce Antonio, è norninato usciere di 2. classe nell'Economato anti-
detto con lo stipendio di liro 900.

Valfrè di Ilonzo Ferdinando, segretario di la categoria nell'Economato
g-no ale dei benefiri vacan i in Torino, è promosso alla l' c asse
con 10 stipandio di lire 4010.

Piano Felire, id. Id. alla seconda classe con lo stipendio di lire 35f:0.
Ballerini Eeuperanzo, segreta 10 di terza cla<se ne:I' Econ mato gene-

rale dei benefiel vacanti in Bologna, à trasferitoin soprannumero
nell' Economato generale dei benetici vacanti in Torino con l'at-
tuale stipendio di Ure 3000, cess nda dalla temp ranea applica-
z one a la Direzione generale det Fondo per 11 Culto.

Marchiaadi Paolo Emilia, vie I segr tario di pr ma categ ria nell' Ec -
nomato generale dei ben fici vacanti in Torino è nominato se

gretario di terza classe con lo stipendio di lire 3000.

B glione di Viarigi Agostino, reggente il posto di vice segretario di
seconda classe e di pritua categoria nell' Economa:o generale dei
ben f!ci vacanti in Torino, ò nom'nsto lesg nte il posto di se-

gretario di terza classe con lo stipendio di lire 2750.
M icario V.ncenzo, vice segretario di prima categoria con lire 2000

nell' Economato dei benefici vacanti in Torino, è promos:0 alla

prima classe con 10 stipendio di I re 2500.
Pol:oni ci Ri as Aiera ro, i t. d. con li e 1500, è promosso rrg-

gente il poso di vice segremilo di prima classe con lo -tip m!ia

di li e 225 K

Voll Giuseppe, 13. id., à promosso alla seconda classe con lo stipendio
di 1re 2003,

Melchiorri Terenzio, vice segretario di seconda categoria nell' Econo-
mato det benell i vacanti in Torino, è prornosso alla prima classe
con 10 stipendla di hre 2500.

Pacellini Vi to•io, id. i i., è protrosso al!a seconda classe con le sti-

pend o di lire 2000.
Valfro di Bonzo Adolfo, id. id. in sopraneumero, è collocato in planta

coll'at.uale stipendio di lire 1500.
Progito Emilio, ulliciale d'ordine nell' Economato del beneflei vacanti

in Torina, à promosso alla prima classe con lo stipendio di lire
1500

Carbonelli Luigi, scrivano straordinario presso la Direzione generale
del Fondo per il Culto, temporaneamente appitcato al Ministero
di grati i e giustizia e dei cultl, è nominato utliciale d'ordine di

seconda classe con lire 1400 nell' Economato generale dei bene-

fici vacanti tn Torino, ressando dall'attuale appl caziose.
Fanecco Pietro, vice archivista nelf Economato genciale dei bene0ct

Vacanti in Venezia. è nom nato architista con lo stipendio di lire

2500.
BÆa Pasqua e, ufficiale d'ordine nell' Economato generale dei benenci

vacanti in Venezia, è nominato vice archivista con lo stipendio
di lire 1800.

De Virgillis Alessan-Iro, scrivano straord nario presso il Ministero di
çrazia e ginstizia e del culti, è nominato ufnciale d'ordine nel-

l'Economato gene.ale dei benefici vacami di Venezia con lo sti-

pendio di lire 1100.
BOLIG CBV. Giovanni, se¿retario nell'Economato generale dei benellei

vacanti n Palermo, è dispensato, a sua domanda, dalla tempo-
ranea applicaz one al Ministero di grazia e giustizta e dei culti,
con dec -rrenza dal primo sevembre prossimo venturo.

Cr spo Monca la Giuseppe, uffi iale d'ordine reff'Eco omato dei bene-

flei vacanti in Palermo, è promosso alla seconda classe con lo

stipendia di lire 1400.

Con Regio decreto del 25 agost i 1893:
Scarflotti cav. Roberto, regg-nte il pasto di economo generale dei

benefl¿i va an:i in To.ino, é nominato economo generale con lo

stipendia di iire 8000

Dagnini car. Callimaco, reggente il posto di economo generale det

benellei vacanti «li Bologna. è nominato economo generale con

l> sipend od liro 7000.
Con decreta ministeriale del 25 agosto 1893:

Sono accettate le di nissioni present te da De Thinel i Emerico
dall'ufficio di subeconomo dei beneflei vacansi in Latisana.

DIREZ:0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

R TTIFicA D'INTESTAZIONE (3a pu¾ÅCá¾
Si e dichiarato che la ren rita seguente del ConsolHato 5 Ol0, cioè:

N. 911031 d'ivrizione sui regietri della Direzione Centrale, per L. 1555,
al nome di Pan a Carlo Caterma e Giuseppina di Crescentino. miocri,
sotto la patria po:e ta del padre, domiciliatl a Montevideo (America),
ep ele nascitura alW int rd tta Origlia V rginia fu Carlo, moglie del
acao Pianca Crescentino, sotto la tuv ia di Origlia Pietro, domiciliato
in Tot ino, fu così intestata per errore occorso nelle Indicationi date
dai richiedenu ali'Amministrazione del Debito Pubblien mentrechè
doveva invece intestarsi a Planes Uba do-carlo, Caterina e Giusep-
pina di Crescentino, ecc., ecc., veri proprietari della rend:ta stessa.
A termini el 'art 72 del regolamento sul ' ebito Pubb'ico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubb.icazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione Ganerale, si procederà a la rettifica di
detta ;scrizione nel medo richiesto.

Roma, li 9 agosto 1991

li Dirati re Generale

NOVELLI.
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(la pubblicazione).
Avviso.

È ststo presentato per traslazione il certilleato n. 761607 d' iscri-

zione per la rendita di L. 30
,
al nome di Busiello Maria G:useppa fu

Amonio, miglie di Piccolo Michele fu Michele, domiciliata la Somma

Vesuviana (Napoll), e vincolato come fado dotale della titalare.

Tale certiflcato è avariato e le sue dae facciate, oltre essere stac-

cate, sono appiccicate, ciascuna, su un foglio di carta bianca.

Non essendo esclusa la possibilità che sotto detti fogli esistessero
dichiarazioni per cui fossero interessati i terti.

At termini degli articoli 60 e 72 del regolamento 8 ottobre 1870

n. 5942, si difíida chiunque possa avervi interesse che. trascorso

un mese della prima pubblicazione del presente avviso, oro non

siano state notilleate oppostzioni a questa Direzione tienerale, si proce-
derà alla chie to traslazione e si fara la consegna del certificato al

predetti coniugi.
Roma, 2 settembre 1893.

Per il Direttore Generate

G. DURANDI.

CONCORSI

IL GUARGDASIILLI

Ninistro Segretario di Stato per gli allari di Grazia e Giustizia

e dei Culti

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890 n. 6873 (serie 3a
sulla ammissione e sulle promozioni nella magistratura e 3 a 13 del

Regio decreto 10 novembre 1890 n. 7279 (serie 3a), contenente le

disposizioni per l'esecuzione della legge stessa, nonché il Regio de-

creto 15 agosto 1893 n 484, contenente alcune mo liticartoni alle di.

sposizioni anzidette;
Decreta:

Art. 1.

È aperto un cpncorso per n. 150 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta da

bollo al Ministero di Grazia e Giustiz a e del Celti, entro il giorno 20
settembre 1893, col mezzo del p ocuratora del Re presso il tribunale

nella cui giurisdizione risiedono.

Art. 3.

La domanda scritta e firmata dall'aspirante in3icherà con p ecisione

11 domici:io del medesimo.

Inoltre dovrà essere corredata dalla copia dell'atto di nascita, e dai
documenti atti a provare che l'aspirante :

1. È c:ttadino italiano;
2. Ha conseguita la laurea in giurisp:mdear.a in una Università

itali::na ;
3. 11a l'esercizio dei diritti civili;
4. Non trovasi in alcuno dei casi p exeduti negl art cáli 5 a 7

e 8, nu neri, 2 3 e 4 de:la legge 8 g ugno 1874 n. 1937 (serie 29,
modineata con l'art. 32 del R. decreta 1 dicembre 1849 u 6509

(serie 3a)
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giudiziario sono di-

spensati da l'obbligo di prolurre i documenti di cui ai numer¡

1, 3, 4.
Art. 4.

Il concorso avrà luogo nel a capitale del Regno, mediante esame

secondo le norme stabil te ne;Il artical 5 a 13 del R. d creto 10 no-

vembre 1890 n. 72;9. con le modifienioni disposte da! successivo

R decreto 15 ayomo 1893.

L'esame consiste:

1. In una prova scritta su ciascuno dei seguemi gruppi di ma-

terie :

a) Filosolla del diritto e storia del diritto italiano;
b) Diritto romano;

c) Diritto costituzionale ed amministrativo;
d) Diritto e procedura civile;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e procedura penale.

2. In una prova oraic sulle materie del/esame sciitto, ed inoltre
sul diritto internationale e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 0, 7, 8, 0, 10 e 11 no--

Vembre 1893, alle ore 9 ant.
Al t. 6.

Per essere dich arato idoneo ó necessario che il candidato abbia

conseguito nell'insieme delle prove selitte ed or di non meno di cen-
tonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che abbia riportati
almeno dodici voti su venti nelle singole prove scritte ed orali.

Art. 7.
I candida:i dichiarati idonei, che non avranno compiuti i trent'anni

di età, ce nseguitanno i posti messi a concorso nell'ordine dela lo:o

classiticatione.
In caso di parità di voti saranno p eferiti i più anziani di laurea,

ed in caso di parità di data anche nella laurea, i più anziant di etâ.

Roma, addi 21 agosto 1893.

Il Ministro

F. SANTAwAalA-Nicoumi.

R. Università degli studi di Padova

CONCORSO A SUSSIDI
per gli studenti della Scuola di afagistero in Scien:e

È aperto per l'anno scolastico 1893-!NI un concorso par esame ad

alcuni suss dil, non infetiori a 4õ0 lire, da conferirsi presso la scuola

di Magistero in Scienza della R. Università di Padova.

A questi sussidii potranno concorrere gli aspiranti alle lauree in

matematica, m flsica, in chimica o in setenze naturall inscritti rego-

larmente alla Scuola di Ma:istero.

Il st.ssidio non sarà cont rito a giovani gth provvisti di altro assegno.

Le domande di ammissione al concorso, corredate dei necessarii

documenti, dovranno essere presentate entro il 5 novembre 163 al

Rettore sottosetilto: gli esami di concorso avranno luogo dopo 11 5

e prima del 20 novembre.

Il Consiglio della Scuola di Magistero lia stabilito il numero e l'in-

dele delle prove di esame per i concorrenti del'e varie sezioni come

segue:

Sezione di Fisica

Per gli studenti inscritti nel 1° anno delia Scuola:

a) una prova scritta di fisica;
b) un esame orale sulla fl:lea e sulla matematice.

Per quel i inscritti al 20 nono:

a) una prova pratica di fisica;
b) un esame orale di fisica, di chim ca e di ma:ematica.

Sezione di Chimica
Per gli inscritti nel 1° anno:
o) una prova scritta sopra un argomento di chimica generale,
b) un esame orale sulla chimica e sulla fisica.

Per gli inscritti nel 2° anno :

a) una prova p atica di chimica anali ica ;
b) un esame orale sulia chimica e sat fisi a.

Sezione di Storia natura!e.
Per gl: iscritti nel 1° anno:
a) una PP Ya p alica, con relazione scritta sopra un arg mea di

b) una pr va elale sulla storia naturale e la fisica o la chimica,
a scelta del concorrente.
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Per gl inseritti nel 2° anno:
a) una prova pratica sopra un argomento di storia na'urale, a

sceha del candidoo;
b) un esame orale sulla storia naturale.

Sezione di Matematica.
Por gli studenti inscritti nel 1° anno della Scuola:
a) die prove scritte; una sopra argomento ana!itico, l'altra su

argomento geometrico;
b) un esame orale di matematica e di fisica.

Per gli studenti del 2° enno:
a) due p:0ve scritte sulle materie studiate neli'anno precedente;
b) un esame orale sulle modesimo.

11 programma per l'esame in ciascuna materia è quel'o stesso delle
lezioni fatte nella Univers to di Padova durante l'anno in cui 11 can-
didato era inseritto a quel corso.

Padova. 15 agosto 1893.

Il I?ellore

CARLO F. FERRARIS,

Il Presiede della Facultà
G, Loal-:NzoNI.

R. ISTITUTO MUSICALE

SEZIONE ACCADEMICA

PROGRAMMA

È aperio il concorso per una Compasiz'one a quattro voci dissi-
núti :Soli e Cori), da scriversi nelle relative chiavi, con accompa-
gnomento di piccola orchestra, sulle paro'e dl XG/ Salmo Da-
cidico :

< l Bonum est confiteri Domino, et psall re nomini tuo, Al-
tissimo.

« 2. Ad annun'iandum mane misericordiam tuam, et veritatem
tuaœ pr noe:eiu;

4 3. In decadiordo, psalterio; cum cantico, in cithara.
« l. Qu a d/ee-ami me Domine, in factura tua: et in operibus

menuum tuarum exultaho.
« 3. Quan a gotii ala sunt opera taa, Domine! nims profundre

facile sv:L cog utiones tuie.
« G. \:: :ndp no non cognoscet: et stultui non intelliget luec.
« 7. Cum exomi fuerint peccatores, sicut fee:lum: et apparuerint

omnes, qui operantur iniquitatem.
« 8. Ut intereint in sæculum steculi; tu autem Altissimus in

teuernun.I, Donnue.

« 9. Quonia n ecco inimici tui, Domine, quoniam ecce inimici

tu! peribunt: et dispergentur omnes, qui operantur iniquitatem.
« 10 Et exalabitur, sicut unicornis cornu coeum; et senectus

mea in misericordia uberi.
« i1. Et despexit oculus meus inimicos moos; et insurgentibus

in me nrdignanuhus, audiet auris mea.
<< 12. Justus, ut palma florebit; sicut cedrus Libani multipli-

cabitur.
« 13. Planteli in domo Domini: in atriis domus Dei nostri fla-

rebuut.
« 11. Albue multiplicai>untur in senecta uheri ; et bene pat entes

erunt ut a:muentient :

« 15. Quoalem actus Damion, Deus nosfer; et non es iniqui-
tas in eo,

« Gloria Patti, et Filio, et Spiritui Sancto
« Sicut erat la principio, et nune, et semper, et in swoula sa:eu-

lorum. Amen ».

Vien lasciata ialera libeNo, ai concorrenti, per la scelta dello stile;

si esty so che esso sia ceceniente al concetto del testo.

L'autore della composiz one che cons gu rà il premio, riscuoteta

dalla saa d 4 8. 189000 19 somma di L H.

Per questo concorso dovrà osservarsi quanto è disposto negli ar-
ticoli 10 e seguenti del regolamento in data 16 marzo 1992, e quanto
in questo programma è stabilito, Vale a dire:

1. I soli compositori italiani, o che in Italia abbiano fatto i loro

studif, vi sono ammessi.

2. Il giudizio del concorso è affidato alfAccademia del R. Isti-.

tuto, la quale giudichera secondo le norme stabilite dagli articoli 10,
11, 12 e 13 del regolamento summentovato.

3. Il risultato del concorso sarà fatto nota per mezzo della stampa;
il verbale concernente 11 giudizio sarà sempre ostensibile, agli inte-
sessati, prisso la segreteria dell'Accademia.

4. Le composizioni da presentarsi al concorso dovranno essere

scri.te intelligibilmente in partitura e recapitate, franche di ogni spesa,
alla srgreter a de!\a R. Accademia, non più tardi delle ore 2 pomeri-
diane del dl 28 febbraio 1894. La segreteria ne rilascerà ricevuta a

chi le prescati.
ã Le composizioni presentate at concorso non porteranno 11

nome dell'Autore, ma saranno distinte con una epigrafe, ripetuta sulla
sopraseritta di un biglietto sigillato, dentro il quale saranno registrati
il nome, il cogn me, il luogo di nascita e quello di dimora del con-

corrente ; nel biglietto dovrà pure indicarsi dove e con chi abbia fatto
il cor corrente i suoi studi di composizione.

6. Soltanto i bigl:etti relativi alla composizione premiata o di-

stinta sia con l'accessit, sia con menzions onorevole ai termini del

seguente n. 10, saranno aperti: gli altri, risoluto il co icorso, saranno
resti u tt sigil ali, insieme alle relative composizioni, a chi riporterà
la ricevuti di consegna, di che nel precedente n. 4. Colui che in tal
ma lo vo rà ritirare una composizione, dovrà, sulla ricevuta stessa,
notare l'avvenula restituzione.

7. F: rmo in ogni restante quanto à disposto nel numero prece-

dente, le composizioni che fossero trasmesse direttamente alla segre-
ter'a dell'Accademia con mezzo postale non saranno restitui:e, fuor-
chè il richiedente constati, con prove non dubbie, di essere esso lo
auto eo uno spec ale delegato dell'autore.

8. La R. Accai mia non risponde dela conservazione dette com-

pos zioni, che, entro un mese dalla pubbli azione del risultato del

concorso, non saranno ritirate; trascorso un anno dalla pubblicazione,
non saranno ulteriormente ricevute conanda di restituzione.

9. Il premio s' intenderà conseguito a titolo soltanto onorifico
da quel concor rente che sia stato g à due volte vittor:oso nei pre-
cedenti concorsi aperti dal'a R. Accademia.

Aivenendo un tal caso, il Collegio accademico, co i nuova vota-

zione, s-condo il dispo=to delfart. 10 e se2uanti dl precitato rego-
lan ento, deciderà se il premio effettivo debba aggiud:carsi ed altro

dei concorrenti.

10. I 'Accadem'a terrà fuori del concors a le composizioni nelle
que i le con litioni del programma non fossero rigorosamente osser-

vate; riservandosi per altro di rimeri:arle con menzione onotevole,
quando le cre a degne di tale distinzione.

I L Il R. Istituto, depositando di diritto nella sua Biblioteca le

compos zioni che conseguirono il premio, l'accessit, o la menzione

onorevole, si ris rva la facohn di eseguirle ne' 800i trattenimenti mu-
sicali, rilasciando però al respettivi autori intero il loro diritto di ar-
tistica proprieta.

12. A forma del disposto dell'art. 13 del regolamento surram-

mentato, ni concorsi di co uposizione aperti dalla R. Accademia « non
possono prender p arte, coma concorrenti, i membri, sla residenti, sia
corrispondenti dell'Accademia stesaa », cui di questi concorsi è de-
ferito 11 c'udizio.

Firenze, dal R. Istituto musicale, via degli Alfani n. 81
li i agosto 1893.

Visto :

0 Prèsidente de!Ia R. Accademia
F. TORRIGIANI.

11 Begic'er a della R. Accademia
E. MORETTI.
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Relazione della Commissíone esamínatrice del con-

corso a professore ordinaría di dirillo cícile nella

R. Unicerst/d di Messina.
La Commissione per l'esame dei titoli de' concorrenti, compo:-ta del

professori Ghiront, Gabba, Filomusi-GuelfljPolacco e Ferdinando Bian-
chi, cominciò i suoi lavori il giorno 5 corrente, e li condusso a ter-

mine in sedici sedute; dopa un accurato studio ed una larga discus-

sfone sul merito dei concorrenti, giunse ai risullati che qui si riferi-
SCOBO.

Concorrevano i signori:
Bian h: E nilio,
Facelli Cesare,
Pugliese Giuseppe,
Cuturi Torquato,
Ferralini Ludovico,
Simoncelli Vincenzo,
Cavallaro-Freni Salvatore.
Tartufari Luigi,
De Iirro Vito,
Brezzo Camil!o,
Coviello hicola,
Fiorentino Pietro,
Grego Utaberto,
Pisani-Ceraolo Pietro,
ßenta Paolo Emillo,
Vetezian Giacon:0,
P.*ola Giuseppe,
Cam;ada-Bartoli G:eteno,
Venturí Carlo.

La Commissione, come criterio generale, pani dalla convinzione che

di fronte alle esigente odierne della scienza ed alla importanza della

cattedra messa a concorso si debba procedere con severita nel deter-

minare quali fra i concorrenti siano meillevoli della eleggib lità e si

debba attribuire peso adeguato al valore scientillco ed alla posizione
didattica.

1. Elanchi Emilio (docente a Pisa, reggente la cattedra di diritto

civile nell'Istituto di scienze sociali a Firenze, dichiarato ele¿gibile

più volte. V. allegato), dtmostra pregi per larghezza e maturità di

studi prati.i, per Eordine e la cliiarezza dell'esposizione, da cui si

argomenta in lui una buona attitudine didattica. Peló i suoi molti

lavori generalmente non presentano originalità di ricerche e non s- no

bastantemente inspirati all'indirizzo scientifico. Il volume Apµunti e

Questioni è una raccolta di monograûe e note di valore «omµ!cssi-

Vamente med;ocro, talune elaborato con elevatezza, altre poco corri-

spondenti allo stato odierno della dottrina, I due volumi Corso di

legislazione agraria, se possono offrire Vantaggio ai pratici non

hanno un valore apprezi.abile come titola cattedratico, contenendo

essi una trattazione compendiosa e non troppo profonda di u a lunga

serie di istituli.

Nel libro Dei rapporti patrimoniali dei coniugi l'autore ha posto

maggior cura e megno spiegate le sue attitudini; vi e una piu ampia

preparazione, corgiunta sempre alla lucidità della forma; rua per la

tendenza già rilevata in lui o per la trascuranza deli'elemento sto-

rico, è piuttosto un libro di utile consultaz'one che non un'opera di

Tera importanza scientifica.

Questo lavoro fu poi riprodotto con poche o non sostanziali inno-

vazioni, ma pure con qualche miglioramento, i eh'altro sul Contratto

di matrimonio
Migliori sono sembrata alcune fra le ul ime sac monograße, p. es.

quella sulla Esecuzione a carico dei comuni e deuo Stato, nelle

quali tuttasta domin2 sempre il carattere giurisp-udenziale.

2. Faceni Cesare (docente a Roma, dichiarato eleggibile altre

volte. V. allegato), ha un complesso di doti naturali abbastanza pre-

gevoll, da!!e quali non ha tratto il profitto che poteva. I miglieri

suoi lavori sono i primi. mentre gli ultimi appariscono alquanto tra

scurati. La sua monogralla sulla E.rceptio non numeratae pecuntae e

degna di considerazione, malgrado i difetti soliti in un primo lavoro.

Lo stud o so!!a successione d'i jigli naturell, Unchè prese ti qual-
che incompletezza e quakha e rore di diritto positivo, mesta enro-

mio per la chiarezza e per la coerenza logieu. Ma nel suo p ù re-

ceute I bro Sul.a cittadinanza e go'imento dei dirit:i cíciti, egli

pre enta sotto forma di monografia non più che un capitolo di un

trattato ger erale, peccando per la s arsezza della preparaziole e t:4-

cra seguendo alla lettera insegnamenti di altri autori. Tuttav a crede

la Commissione che sia giusto tener conto delle attitudlat e del buon

Indirizzo splegati dal Facelli nei lavori procedenti.

3, Pugliese Giuseppe (atvecato dichiarato eleggioile altra volta -

V. allegato). È concorde la Commissiono nell'apprezzare le suo qua-

lità d. buon giurista prali:n, che unisce un retto criterio tlla co:.o-

scenza in generale esalta del diritto positivo, bei suoi due volumi

sulla Prescrizione acqu¡silica el estinlica o lo levolo il proposito
di studiare analiticameme le due forme di prescrizione, sceverandole;
ma terciò apparisce difetto di trattazione il non avere premessa una

teoria comune e generale. Si nota pure non essere sempre ben va-

Intato l'elemento storico, es ere scarsa la conoscenza del diritto ro-

mano clie pure l'autore latende app'i<are, come scarsa à la suppel-
lettile dottrinale; il che spi ga le soluzioni talvolta atTreitate, cette

lacune del suo Lbro, anelle intorno a concetti fondamertali.

4. Cuturi Torquato (professore di diritto civile a Perugia.dichis-
rato eleggibile più volte. V. allegals). È un candidato meritesole di

molta considerazione, sebbese 1 suoi uhimi lavori non dimostrino un

progressa Colto e stadioso, presentò col Lbro sui Fedecommessi un

lavoro notevole che gli assegnò un irsto dbtinto fra i nostri civili-

s'i ; vt õ metodo ed accu-alezza, e bencho non sia completa la parte
stori a, ò assai lodevole la paziente raccolta di materiali tratti dalla

giur sprudenza med:oevale. Fu però notain una deficienza ris¡ etto
ala legislazione comparata e una certa dbugn.glianza di approfon-
dimento nei diversi lati dell'istituta, sicchè la parte più vigorosa del
libro è quella r:gnardarte le liducie. Diverso è il va'oro deb'altro

volume sulla vtuditarcessiónc e permula, che ha carattere di com-

mentario pratico piuttostochè di un lavoro scientitleo ; fu nota'o che

nella composizione stessa de' libro i tre temi che ne sono l'oggetto
trovano uno svolgimento disuguale.
Nel contenuto nr.n è un lavoro che mcito aggiunga a ciò che si

aveva nell< opere anteriori anche solo ita inne: lo studio del diritto

romano non è sempre anbastanza cura*o. In complesso però si rico-

nesce enche in quest'opera il y,iurista gin izioso, specialmente in al-

cuni punti meglio trattati, como queli sulla proun saa di compra-

vendita e sullo evizione. Il più recento lavo'o sulla Palernitù dei

[igli naturali, abbastanza pregevole sotto l'aspetto storico, non sem-

bra adegnato nel risto, all'altezza del tema. Altri lavori,specialmerle
quello sulla Scuola del diritto cícil3 « Parufia, a les ano indubbia-
mente il notevole grado di cultura dell'autore.

5. F, rrarini Lodolico (dottore in legge, docente a 310 le,a). Co-
me esordiente, pr ssied 3 qualità ed attitudini ebbaatanza commendevoli,
ma non semir a abbastanza maturo per l'insegnamento. Tra le poche
sue monogratie quella sulla causa negli atti giuridici, sola lesione,
sulla rappresentanza e sul subiogresso ipalecario, dimostrano Unun

criterio ma non danno un contributo di gusleho entilo. Nel lavoro

più notevole sulla Iricalidita <iegli atti giuridici, se può dubitars che
convenga a chi esar31sce Li see!Di di un tema "osi poderoso. Si rW

conosee che l'autore dà buone speranze di sé. sia per la se is to delia

r flessione, sia por la castigatezza della forma. Ma non può dirsi com-
pleta in riguarda ala legge posliva e in riguarda al'a th t:rina, que.
s'a suo trattazione dela teoria generale delle Lullità. Tular ia la

Commissione crede di poter incoraggiare il Ferrarini a perseverare

negli studi.
G. Simoncelli Vmeenzo (docente a Roma, già professore ordinario

di diritto civile a Camerino, professore alla scuola superiore di Por-

tic!, diebiarato eleggibile p ù volte. V. allegato) E' certamente uno

dei migheri concorrenti. La buona coltura, l'aeutezza del echerio,
Pattitudine alle indagini scientifiche e la sobrietà della esp s=zione

oppariscono costantemente nei suoi lavori, anene dove si riscontrano
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men e 01 i operfezioni, malgrado le quall A innegabile che la sua in-

tel iscuta d: giurista si è venula fortillcando.

Esordi felicemente colla monogralla sulla destinazione del padre
di famiglia. Cogli stu li posteriori sulla ER/iteusi diede un buon

saggio deilt sua capacità nell'indagare l'organsmo degli istituti, rav-
vic nn ione il lato storico al lato giuridico, e questo e quello al lato

econom 0; però il suo p oposito fu indirizzato piuttosto ad una cri-

tfca del di:itto attuale, che non alla espo,izione dommatica dell'Isti-

tuto. secon10 la les:ge vigente.
L'altro lavoro sul contratto di locazione è condotto par esso con

sicureiza di cognizioni e con metodo sciemilleo, ed è lodevolmente

completato colle applicazioni delle leggi speciali, ma non può dirsi

che sta costante l'accuratszza della tr tiazione, non ess3ndo in qual-
che punto co:npleta l'analisi e lo studio della letteratura. Osserva-

zione a uiloga fu f atta riguardo ad altri se \tti mino:i, alcuni bene

elaborati, come quello sull'Azione revocatoria, altri meno, come

quello sulla Dottrina d lla custodia. Ciò che particolarmente emerge
nel S moncelli è l'attitudine a confortare 10 studio del diriito colla

osservazione della V ta so iale odierna.

Pet goali apprezzamenti la Commissione trova in lui un insieme di

buono do:i i toilet uali che fanno sperare sempre mignori lavori.
7. Casal aro Freni Salvatore (docente di filosolla del diritto a

Catan a, già incariecto di vari insegnamenti, di:hiarato eleggibile al-

tra voba. V. a legatol II; la conoscenza prati'a della legge nel temi

presi a et :diara e la chiarezza della forma congiunta ad una certa

co'tura generale; cultura e eo nizioni però che anche ne' suoi la-

vari di diritto civ le: ifodi di acquis:o della proprietà; Studi di

diritto cicile; Form' del leslawenlopubblico,nonso o di talgiado
da ren re quei lavo i ben ri-pondenti ano stato anuale delta sei nza.

8. Tartofari Luigi (già docente e poi in.:aricato a Parma, d chia

rato eleg ibile abre v:lte, ora p ofessore straor:inario di diritto com¯

merciale a Mace ata. V. allegalo. È concorrente degno di multa con-

sideraziona per la sarietà degli studi, pel m todo scietifico della ri-

cerca e por l'uso ampio della leueratura, anche nl campo del dkitto
comin rciale; mentre però diinostra qua!che dif Ita nella co:nposi-
zi e de suoi libri.

11 primo suo studio sui Contratti a favore dei terzi è lodevole

sopr.:tu to pr am iezza e coscienziosità di ric rche, ma presenta il
difet'o di av re trasportata nel diritto positivo ital ano una teoria so-
stenu:a da scril ori tede eb:, senza assodare abbastanza la sua rispon-
denza alle disposizioni del codice. Fu onerva o anche nella costru-

zione dell'isti to i : genere ave egl dato soverchio peso all'elemento
intenzionale d i controenti, non nIstando abba tanza l'elemento ob-

biettivo. Senza dahulo però trattasi qui di un contributo noter le alla

letteratura giuridica Daliana.

Nel lavoro più recente sulla rappreseNtanza nei contratti egli mo-
stra pure un largo possesso det mezzi di stud oe l'intendimento 10-
devole di raccogliare a sistema istimti spirsi nel codice; ma si nota
un certo agglomeramento di minute applicazioni, mentre il concetto
organico della rappresen'anta, studiato feli emente sotto alcuni aspetti
rimane in omel to sotto alvi; fa poi rievata qualche inesattezzasul
conceito di taluni istituti rit hiam:ti sotto la figura della rappresen-
tanza,

In altre m ograle e no e del Tartufari (p. e, in quelle sula men-
zione d le forma i à les:amentario, sul a promessa di vendita, sula
ricost uzione di estamenti smar i i o d's ulti) apparisce anc ra la
sodezia del e iter o, attestante in lui un giuttsta assai bene avviato.

D. De PI ro Vito (docente a Roma, professore di diritto civile a

Came:ion, d h at o ele gibile altre volle - V. Allegato). OITre anche
egli una solida baze di coltura ed un buon indirizzo, sebbene nl a
scelta dei temi di studio dimostri una tendenza piuttosto giurispro-
denziale. Il volum, Ques/ioni di dirillo civ la è una raccolta di ma-
nog-afie e note di tarta valore, però condot e sempre con vigore 10-

g ro. Un progressa rotevole si trova nel trattato sulla Enfiteusi, ove
se è ell iente 10 syduppo storico e anche l'analisi di alcuni temi fon-
dament:li, à però l devole il teotativo di giu igere ad una costru-
zi. ne d mmatica del vigente diritto enfileutico. L'altro lavoro sulla

Teorire dell'inLeoito ha maggiore carattere sciedfl'o, mi in euso

i sono trascurate cella t attazione dell'indebito le relat.ioni con le altre

condictiones.

10. Brezzo Camillo (docente a Torino, incaricato d: istitutioni di

diritto civile a Perugia). Presenta pur egli notevoli (pregi di metodo
e di Indirizzo scia tilico, come già app:re nel suoi lavori di diritto
romano sulla re vindicallo e sulla pubuciana
Tra le monografie posteriori parve buona quot a sulle sostituzioni

tidecommissarie ; meno encomiabile il sua programma di istituzioni.
Il trattato sul a azione revocatoria ha non poca inaportanza per la

giusta valutazione dell'elemento storico e per la buona elaborazione
nel campo del diritto odierno; difetta in rapporto alla legislaziono
comparata e in generale sarebbe desiderchile maggior temperanza
nei giudizi e nella sua tendenza a sistematizzare.

11. Coviello N:cola (avvocato). Ancli'egli ha buone attitudini di

giurista e intendimenti scient flci.

Dalla monogratia alquanto difettosa sulle servitù irregolari, a¿ll
sci itti sui giudicati di Stato, sull'art. 1235, sul mandato quall/icato,
il p ogresso è sensib le

11 lavoro sul diritto di super/l ie ò muito sindiato nella parte ge
nerale, benché non sia adeguata l'indagine sulla natura dell'istituto

nel diritto odierno e delle sue principali appli azioni.
12. Fiorentino Pietro (già docento e incar cato di varii insegna-

menti a Catania, dich arato eleggibile più volte, V. allegato). È un

candidato meritevole di riguardo per la sua contin.uata operosità e

per la sua cobura, non rispondente pero appieno alle esigenze attuali

del diritao civile.

La migliore tra le sue pubblicazioni resta quella sul Diritto inter.
nazionale privato, lodevole per la ind pendenza dei giudizi e in li-

guardo a l'epoca in cui fu fatta.

I lavori posteriori, Genesi e sintesi del diritto civile, Conferenze
sul diritto prinato. non scevri di mende nell'ir trinse o, rive an at-

titudini didattiche. L'ultimo libro sulle persons moralico fe mil'ep
prezzorento in icato, non mancando di pregi, ma esser d 3 non part
all'alterza del tema. In coinplesso egli ha s udiato più la gestione
amministrativa che non il s stoma ed i ca aueri giuridici de:I'istituto.
Certe ideo fondamentali per l'autore, p. e. sulla pretesa persona il

giuridica dela famiglia, sono assai debolmente dimostrate, e si nota
una lacuna sul tema importante delia estinZ one delle persone giuri-
diche. In generale forse per incompleta conoscenza della dottrina

odierna, ricorre non di rado il difetto di presentare come postulati
: concetii discusib;1i e discussi,

13 Grego Umberto (doce te a Genova). A giu tizio della Commis
sions merita incoraggiamento per la cos lenziosità spiegata nei suoi
lavori. Quello sui nrdistori, ben hè vertente su materia principal-
mente commerciale, fu apprezzato per la dil genza e per ?intendimento
critico. Fra gli altri risulta migliore il b eve scritto sula recoca del
mandato, che contiene nua esp sizielle accurata dello stato de la que-
stione. Ma il suo lavoro pri:icipala sulle scorte, benchè concepito nel-
lintento di raggruppare le varie appbestioni, nonè seevro di :nesa'-
tezze e di la une, specialmente sul concetto legale degl'immobili per
des inozione. In complesso preponJera nei suoi lavori il ca attere di
compi:azioni.

14. Pisani Ceraalo Pietro (avvo ato dichiarato eleggibi'e a straor-
dinario, V. allegalo). Nei suoi µrimi lavori sul matrimonio e sulla
enfileusi, malgrado una certa pro terza d'i gagno, present i una grande
leggerezza di trattez one, oltre la scar.ità della dottrina e la mancanza
di metodo scientifico. L'ultima pubblicazione, principio di un corso
di istituzioni, non può essere presa in consid ratione st:mte la super-
fleiali.ù dei cancetti, a non dire di sviste e i errori assai gravi, per
esempio la dimostrala ignoranza del principio che regola la incapacità
civile del condannato,

15. Densa Pa lo Emilio (docume e dottore aggregato a Genova,
incaricato di dir. civile, V allegato) Ils poche e bre.i pubbl cazioni
sue proprie; sul pagamento d,i debiti ereditari. Sul giuramento e un
primo faccicolo di un corso di istituti ni; nelle quali dimostra però
intelligenza di giurista e coltura. Potrebbe dubitarsi che queste sole
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pubblicazioni fossero titolo suffleiente; ma si è tenuto conto anche
delle sue note al Windscheid, in collaborazione dol prof. Fadda, e
della sua notevole corrlera didattica.

16. Venezian Giacomo (docente a Roma, g à professore di dirltto
civile a Camerino, Inc.aricato a Macerata, d chiarato eleggibile più
volte, V. allegato). IIa lavor i importanti per l'indirizzo scientißco e

Pacutezza delle vedute, benchè nella difesa di nuove o dis-utibill
teorie egli día una parte troppo prevalente nelle ricerche di carattere

sociologico e ne aflretti l'applicazione al diritto positivo, il libro sul
risarcimenta dei danni, tutt'ora incompiuto, presenta un no'evole
Valore intrinseco, sotto l'aspet o de'la cottura e della critica; rimane
incompleta la ricerca storica, e non completa la dimostrazione della
tesi fondamentale dell'autore secondo 11 sist ma del codice.

31 minor pregio ò la monograa sulla causafl nei contratti, che
può dirsi un lavoro appena cominciato e in cui la dottrina di II'au-

tore sul va·ore dell'elainento consensaale non è ben definita in sè e

nelle sue conseguenze.
Il discorso sulle reliquie della proprietà sollettiva, quantunque

tion completo nem neno dal punto di vida storico, rivela anch'egli
la coltura e lo spirito indagatore del Venezian.
I?altro lavoro sul;a ripartizione dell'asse ereditario mesira an-

ch'esso soverchia tendenza alle singolarità e può riuscire meno utile

per l'abuso dello formu'e algebriche; ma nella concezione di varii
casi di concorso tra i su cessori legittimi l'autore mostra certamente
la conoscenza esatta del s stema succc<sorio italiano ed lia 11 merito
di avero additato qualche problema Luovo alla solutione dei giuristi.

17. Piola Giuseppe (pretore). IIa una sola pubbnicazione sulla
Patria potestà, che è un compendro delle regole del Codice e di
leggi speciali, e come tale, malgrado la chiarezza della forma e il
buon criterio pratico rivelato dell'autore, non può essere valutata
come titolo snilleiente.

18. Cannada-Bartoli Gaetano (docente a Napoli, dichiarato eleg.
gibile più volte - V. allegato). E iodevo'e per la sua attività, ma il
metodo e la p-ofondità delle indagini lasciano nrn poco a deside-

rare ne gli stessi punti fondamenta'i dei suoi lavorf, dife ti che si ri-

csontrano pr'ncipaimente nelle sue monografie sulla ruli/lea, sulla

p oprietà ecclesiastica e nel i* volume del sistema ipotecario.
31ieliore è il 2 volume di questo trattato, anebe dal punto di visia

deba sua utilità nella pratica.
19. Venturi Carlo (aviocato). IIa poche ed incomplete monogra-

0 -, di carattere praileo e di va'ore assolutamente inadeguato come
titolo per un con<orso ad una cattedra universitaria.

Jn segni.o agli espos:i giudizi la Commissione procedette al g e-
ditto di eleggebi ith. Essendo eleggibili di dir.tto i s gnori:

Itta cht Ernilio,
Cuturi,
Simoncelli.
Cavallarn Freni,
fannada Bartoli;

N Commissione procedette a votazione segreta per gli altri con or-

renti, dei quin11 risultarono eleggibili (a voti unanimi) :

Facelli,
Pugliese,
Tartufari,
De Pirro,
Brezzo,
Coviello,
Florentino,
Bensa,
Venezian,

e non eleggibili, pure a voti unanimi:

Ferrat ini,
Grego,
Pisenl-Ceraolo,
Ventart,
Piola.

Coa votazione polese ed a vott unanimt gli eleggib li furono gra-
duari co ne a; presse:

1. Simoncelli Vinceme.
2. Tartufarl Luigi.
3. Bianchi Ernilio.
» Brezzo Ca nillo.

> Cuturi Torquato.
> De Pirro Vito.
» Veretian Giacomo.
4. Cannada-Bartoll Gaetano.
5. Coviello Nicola.

> Pugliese Giuseppe.
6. Fiorentino Pietio.
7. Cavallaro-Freni Salvatore.
8. Ben-a Paolo E nilio.

9. Facelli Cesare.
E con questa attribuzione di punti:
1. S:moncelli, 40 (quaranta).
2. Tarturari, 37 (trentasette).
3 Bianchi, 36 (trentasei).
3. Brezzo ,36 (trentaset).
» Cuturi, 36 (ueatasei)
> De Pirro, 36 (trentasei).
» Venezian, 36 (trentasei).
4. Cannada-Bartoli, 33 (trentacinque).
5. Coviello, 34 (ire ataquattro).
* Pugliese, 34 (trentaquettro).
6. Fiorentino, 31 (trentatre).
7. Cavallaro-FrIni, 31 (trentatre).
8. Densa, 31 (trentuno).
9. Facelli, 30 (trento).

In conseguenza di queste Tot zioni, la Commissione dealgna per la
nomina di professore ordinario di diritlo civile a Messina il prof. Viti-
cenzo Simoncelli e nel caso che rgii utn accetti propone il profes-
tore Luigi Tartufari, ma per gli apprezzaolenti giå fatti sui titoli di
questo concorrente, lo designa in qualità.di professore straordlisario.
La Commissione p »nendo nello stesso grado i prof sso:i Bianchi

Emilio, Brezzo Cuiuri, Da Pietro e Venezian, ha valutata compara't-
Vamente la diversità del titt li di questi concorrenti. In taluni del

quali prevalgoro le qualità sc'entifiche ed in a tri i maggiori titoli
didattici e la più lunga carriero, I professori Fio-entino e cavallaro

Freni furono graduati in diverso posto, tuttochè con parità di punti
in ragione del magg:or valore scientifico che si riscontra nelle pub-
b'icazioni ds I Florentino.

Letta ed approvata la presente relazione oggt 12 (dodici) aprile 189J.
Professore Gabba, presidente.

Filomust Gue10.

G. P. Chi oni.

» Polacco Vittorio.

> Bianchi Ferdinando, relatoge.

Relazione riena Commissione esaminatrice det concorso
a professore ordinario di diritto cícile tiella R. Uni-
versitå di Pavia.

La Commissione per l'esame d:Ititolideicancorrenti, compostadei
professori Chironi, Gabna, Filomusi-Guelii, Polacco e Ferdinando Blan-

chi, cominciò i suoi lav<ri el giorna 5 corrente e li condusse a ter-

mine in 16 sedute; dopo un accu-ato studio ed una larga discussione
sul merito dei concorrenti, giunse ai risultati the qui si riferiscono.
Concorrevano i signort :

Fianchi Eml to

Facelu Ce are

Pu¿lieve Giuseppe
Cuturi Torquato
Fortarini Lodovico
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Simoncelli Vincenzo

Cavallarc-Freni Salvatore

Tartufari Luigi
De Pirro Vito

Brezzo Caot lo

Covlello Nicola

Fiorentino Petro

Grego Umberto

Pisani Ceraolo Pietro

Bens9 Paolo Emilio

Venezian Giacomo

Piola Giuseppe
Cannada-Bartoli Gaetano

Vitali Vittore.

Li Commissione, come criterio generale parti dalla convinzione che
di fronte alle esigenze odierne della scienza ed all'importanza della

cattedra messa a concorso, si debba procedere con severità nel de-

terminare quali fra i concorrenti sieno merilevoli dell'eleggibilità, e si

debba attribuire peso adeguato al valore se entinco ed alla posizione
tildatt ca.

1. Bianchi Emilio (docente a Pisa, reggente la cattedra di diritto

civile nell'is ituto di scienze sociali a Firenze, dichiarato eleggibile p1ù
volte - V. allegato) dimostra pregi per larghezza e maturità di studi

pratici, per l'ordine e la chiarezza della esposizione, da cui si argo-
anenta in lui una buona attitudice didattica. Però i suoi molti lavori

generalmente non presentano originalità di ilcerche e non sono ba-

stantemente inspirati all'mdtrizzo scientifico, 11 volume Apµunti e
questioni è una raccolta di monograde e note di valore complessi-
vamente me iloere, talune elaborate con accuratezza, altre poco cor-
rispondenti allo stato odierno della dottrina. 1 due volumi Corso di

legislazione agraria, se possono offrire vantaggio ai pratici, non
hanno un valore apprezzabile como titolo cattedratico, contenendo
essi una trattazione compendlosa e non troppo profonda di una lunga
se-ie di istituti. Nel libro Dei rapporti patrimoniali Ira i coniugi,
l'autore ha posto maggior cura e meglio spiegate le sue attitudini;
vi è una più ampla preparazione, congiunta sempre alla lucidità della

forma, ma per la tendenza çià rilevata in lui e per la trascuranza

dell'elemento storico, è piuttosto un I bro di utile consultazione che

non un'opera di vera importanza scientiflca. Questo lavoro fu poi ri-

prodotto con poche e non sostanziali innovazioni, ma pure con qual-
che miglioramento neh'altro sul Contralto di matrimonio. Migliori
sono sembr ate alcuna fra le ultime sus monogralle, p. es

, quel a
sulla Esecuzione a carico dei comuni e dello Stato, ma, nelle quali
tuttavia domina sempre il carattere giurisprudenziale.

2. Facelli Cesare (docente a Roma, dichiarato e'eggibile altre volte,
- V, allegato) ha un complesso di doti naturali abbastanza pregevoll,
dalle quali non ha tratto il prof1tto che poteva.
I migilori suoi lavori sono i primi, mentre gli ultimt appariscono

alquanto trascurati. La sua monogralla sul'a Excepio non numerata
pecuniae è degna di considerazione, malgra lo i difetti soliti in ua

primo lavoro Lo studio sulla Successione dei figli naturali, benchò

presenti qualche incompletezza e qualche errore di diritto positivo,
merita encomio per la chiarezza e per la coerenza logica. Ma nel suo

p=ù recente hbro sulla Cilladinanza e godimento dei diriui civili

agli presenta sotto forma di monograSa non più che un capito!o d i

un tr attato generale, peccando per la scarsezza della preparazione e

talora seguendo alla lettera insegoamenti di altri autori. Tuttavia crede
la Commissione che sia giusto tener conto delle attitudini e del buon

indir:rzo spiegati dal Facelli nel lavori precedenti.
3. Pugliese Giuseppe (avvocato, dichiarato eleggibile ahra volta

.. V. allegato). È concorde la Commissione nell'apprezzare le sue qua-
lità di buon giuri.ca pratico, che unisce un retto criterio alla cono-

scenza in generale esatta del diritto posillvo. Nel suoi due volumi

sul'a Prescrizione acquisitiva ed estintiva è lodevole il proposito di
studiare analiticamente le due f3rme di prescrizione, sceverandole ;

ma perciò apparisce difetto di trattazione il non aver premessa una

teoria comune e generale. Si nota pure non essere sempre ben valu·

tato l'elemento storico, essere scarsa la conoscenza del diritto romano

che pure l'autore intende applicare, come scarsa è la suppellettile
dottrinale; il che spiega le soluz oni talvo la alfrettate, certe lacune
del suo libro, anche intorno a concetti fondamentali.

4. Cuturi Torquato (prof. di diritto civile a Perugia, dichiarato
eleggibile p ù vo4e - V. allegato). È un candidato meritevole di moba

considerazione, sebbens i suoi ultimt lavori non dimostrino un pro-

gresso. Colto e studloso, presentò col libro sui Fedecommessi nn la-

voro notevole che gli assegnò un posto distinto fra i nostri civillsti;
vi è metodo ed accuratezza, e benehò non sia compleia la parte sto-

rica, è assai lodevole la paziente raccolta da materiali tratti dalla giu-
risprudenza medioevale. Fu però notala una defleienza rispetto alla
legislazione comparata e una certa disuguaglianza di approfondimento
nei diversi lati dell'istituto. Siccbð la parte più vigorosa del libro a

quella riguardante lo fiduele. Diverso & il valore dell'altro volume

sulla vendita, cessions e permula, che ha carattere pratico pi ttos'o
che di un lavoro scientifico;.fu notato che nella composizione stessa

del libro i tre temi che ne sono l'oggetto trovano uno svolgimento
disuguale. Nel contenuto non è un lavoro che molto aggiunga a ciò
che si aveva nelle opere anteriori anche solo hallane ; 10 studio del

diritto romano non è sempre abbastanza curato. In complesso però
si riconosee anche in quest'opera il giurista giudizioso, specialmente
in alcuni punti meglio trattati, co,ne quelli sulla promessa di compra-
vendita o sulla evizione. Il più recente lavoro sulla Paternità dei

figli naiarali, abbastanza progevole sotto l'aspetto storico, non sembra
adeguato nel resto all'altezza del tema.

Altri lavori, specialmente quello sulla Scuola del diritto citi e a

Perugia, attestano indubbiamente il notevole grado di coltura del-
l'autore.

5. Ferrarint Lodovico (donore in legge, dozente a Modena) como
esordiente presenta qualità ed attitudini abbastanza commendevoli,
ma non sembra abbastanza maturo per l'insegnamento. Tra le poche
sue monografle quella sulta causa negli atti giuridici, sulla lesione,
sulla rappresentanza e sul subinfresso ipotecario dimostrano buon

criterto, ma non dà,no un contribut> di qualche entità. Nel Itvoro

più notevole sulla Invalidità degli atti giuridict, se può dubitarsi che

convenga a chi esordisce la scelta di un tema cosi poderoso, si ri-
conosce che l'autore dà buone speranze di sè, sia per la serietà della
riflessione, sta per la cistigatezza della forma. Ma non può dirsi com-
pleta, in riguardo alla legge positivo e in riguardo alla dottrina, questa
sua trattazione della teoria generale delle null tà. Tuttavfa la Com-
missione crede di potere incoraggiare il Ferrarini a perseverare negli
studi.

6. Simoncelli Vincenzo (docente a Roma, già proisssore ordina-
rio di diritto civile a Camerino, professore alla Scuola supertore di
Portici, dichiarato eleggibile più volte - V. allegato) è certamente

uno dei m gliori concorrenti. La buona coIrura, l'acutezza del criterlo,
l'attitudine a'le indag¡ni scientifl the e la sobrietà dell'espostzione ap-
pariscono costantemente nel suoi lavori, anche dove si riscontrano

mende ed imperfezioni, malgrado le q iall é tanegabile che la sua in-

te'ligenza di giurista si è venuta fortificando. Esordi felicemente colla

monografia sulla Destinazione del padre di famiglia. Cogli studi
posteriori sulla En/fleusi diede un buon sagg o della sua capacità
nell'indagare l'organismo degli istituti, ravvicinandone il lato giuridi-
co, e questo e quello al lato economico, però il suo proposito fu in-
dirizzato piuttosto ad una critica del diritto attuale che non all'espo.
sitione dommatica dell'istituto secondo la legge vigente.
L'altro lavoro sul Contratto di locazione è condotto pur esso con

sicurezza di cognizione e con metodo scientifico, ed ò 10devolmente
completato colle applicazioni della leggi speci9]L Ma non può dirsi
che sia costante l'accuratezza della trattazione, non essendo in qualche
punto completa l'analisi e lo studio della letteratura. Osservazione a-

naloga fu fatta riguardo ad altrl scritti minori, alcuni bene elaboratt,
come quello sull'azione revocatoria, altri meno, come quello sulla
dottrina della custodia.
Ciò che part colarmente emerge nel Simonelli è l'attitudine a con-

fortare lo studio del diritto colla osservazione della vita sociale
odierna.
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Pel quall apprezzamenti la Commissione trova in lui un insieme
d1 buono doti intellettuali che fanno sperare sempre migliori lavori.

7. Cavallaro-Fren! Salvatoro (docente di Glosolla del diritto a Ca-
tania, g?a incaricato di vari Insegnamenti, dichiarato e'eggibile altra
Volta -V allegato) ha la conoscenza pratica della legge nel temi presl
a studiare o la chiarezza della forma cong;unta ad una certa coltura
generale; coltura e cognizioni però che anche nel suoi lavori di di-
ritto civile, Modi di acquisto della proprfelà, Sindi di diritto ciofie
Fornas del testaneento puóólico, non sono di tal grado da rendere
quel lavori ben rispondentI allo stato attuate della scienza.

8. Tartuferl Luigi (già docente e poi incaricato a Parma, dichia-
rato eleggibile altre volte, ora professore straordinario di diritto com-
merciale a Macerata - V. allegato) è concorrente degno di molta
considerazione per la serietà degli studi, pel metodo scientifico della
ricerca e per l'uso ampio della letteratura, anche nel campo del di--
ritto commerciale; mentre però dimostra qualche difetto nella com-
posizione dei suoi libri.
Il primo suo studio sul Contratti a favore dei terzi ð lodevole

sopratutto per ampiezza e coscienziosità di ricerche, ma presenta il
d.fetto di avere trasportata nel diritto posliivo italiano una teoria so•
stenuta da scrittori tedeschi, senza assodare abbastanza la sua ri-
spondenza alle disposizioni del codice.
Fu osservato anche nella costruzione dell'istituto in genere avere

egli dato soverchio peso ah'elemento intenzionale del contraenti, non
ialutando abbastanza l'elemento obblettivo.
Senza dubbio perð trattasi qui di un contributo notevole alla let-

teratura giuridica Italiana. Wel lavoro più recente sulla Rappresen-
lanza nel cont.-atti egli mostra pure un largo possesso del mezzi di
studio e l'intendimento lodevole di raccogilere a sistema istituti sparsi
nel codice; ma si nota un certo agglomeramento di minute applica-
zioni, mentre 11 concotto organico della rappresentanza, studiato fe.1-
eemente sotto alcuni aspetti, rimane incompleto sotto altri; fu poi
rilevata qualche inesattezza sul concetto di talant istituti richiamati
sotto la (Igura della rappresentanza. In altre monograße e note del
Tartufari (p. .es. In quelle sulla Mensions dette formalitù lestamen-
tarie., sulla Promessa di vendita, sulla Ricostrusicne di testamenti
amarritt o distrutti), apparisce ancora la sodezza del criterlo, atte-
stante in lui un giurista assai bene avviato.

9. De Pirro Vito (docente a Roma, professore di diritto civile a
Camerino, dichiarato eleggibile altre volte - V. allegato) oltre anche
egli una solida base di coltura ed un buon indirizzo, sehbene neFa
scelta del temi di studio dimostri una tendenza piuttosto giurispru-
donziale. Il volume Questioni di diritto civile è una raccolta di mo-

negraße e note di vario valore, perð condotte sempre con vigore lo-
gico. Un progresso notevole si trova nel trattato sulla En/ltensi, dove
se ð defleente lo sylluppo storico e anche l'analist di alcuol temi fon·
damentali, è però lodevole il tentativo di giungere ad una costru-
zione dommatica del vigento diritto enStentico. L'altro lavoro sulla
Teoria dels'indebito ha maggiore carattere scientlfico, ma in esso

sono trascurate nella trattazione dell'mdebito le relazioni con le altre
condictiones.

10. Brezzo Camillo (docente a Torino, incaricato di istituzioni di
diritto civile a Perugia) presenta pur egli notevoli pregl di metodo
e di indirizzo scientiilco, come gia appare nel suoi lavori di diritto
romano sulla Reivindicatio e sulla Pubbliciana. Tra le monografte

posteriori parve buona quella sulle Sostituzioni Ildecomthissarie,
meno encomiabile il suo Programma af istituzioni. Il Trattato sulla
azione revocatoria ha non poca importanza per la giusta valutazione

dell'eleneato storica e per la buona eaborazione nel carnpo del di-

titto o11erno; ditatta in rapporto alla legislazione comparata, e in

generale sarebbe desiderabile che qu>sto candidato serbasse maggiore
temperanza nei giudizi e nella sua tendenza a sistematizzare.

11. Coy.el o Nicola (avvocato). Anch'egli ha buone attitudini di

giurista e intendimenti scient flei.

Dalla monografin alquanto d.fettosa sulle servitit irregolari, agli
peritti sat riedicati di stato, sull'art.i235,sul mandatoqualificato,
il progresso è sensibile.

11 lavoro sul diritto di super/lete è molto stu:llato nella parte ge-

nerale, benchè non sia adegua'a l'indagine sulla natura deli'istilato

nel diritto odierço e delle spe principali appIleazioni.
12. Florentino Pietro (gik docente e incaricato di varl insegna-

menti a Catanía, dichtarato eleggibile pin volte - V allegato) ð un

candidato meritovole di riguardo per la sua continuata optrosita e

per la coltura, non rispondente per6 appieno alle esigenze attuali del
diritto civilo.
La migliore tra le sue pubblicaaloni resta quella sul diritto inter-

nasfonale privato, lodevole per la indipsodenza ilet giudizi e in ri-
guardo all'epoca in cui fu fatta.
I lavori posteriori, Genesi e sintesi del diritto civile, Conferenz.a

sul dirfito privato., non scevrl di ritende nell'intrinseco, y.flevano at-
titudini didattiche.
L'ultimo libro sulle persone moralf conferma l'apprezzamente In-

dicato, non mancando di pregi, ma essendo non parl all'altezza del
tema. In complesso egli ha studiato più la gestione amministrativa,,
che non il sistema ed I caratteri gluridici dell'istituto. Certe idee fon-
damontali por l'autore, p es. sulla pretosa personalità giuridica della

famiglia, sono assai debolmente dimostrate; e al nota una lacuna sul
tema importante della estinzione delle persone giuridiche. In generale,
forse pen incompleta conoscenza della dottrina odierna, ricorre non

di rado 11 difetto di presentare como postulati, concetti discutibili e
discuss!

13. Grego Umberto (docente a Genova) a giudizio della Commis-
slone merita incoraggiamento per la coscienziosità spiegata nel suoi
lavori. Quello sul mediatori, benchó vertente su materia pr1nelpal-
mente commercia'e fu apprezzato per la diligenza e per l'intendi-

mento critico. Fra gli altri risulta migliore 11 breve scrkto sulla re-
voca del mandato, che contiene una esposizione accurata dello stato
della questione. Ma 11 suo lavoro principale sul e teorte bench6 con-
cepito nell'intento di raggrappare le varie applicazioni, non ð soevro
dl inesattezze e di lacune, specialmente sul conc tto legale degli jm-
mobill per destinazione. In complesso prepondera nei suol lavori 11
carattere di compliazione.

i4 Pisant-Ceraolo Pietro (avvocato, dichiarato eleggibile a straora
dinario - V alle0ato) nel suoi primi lavori sul matrimonio e sulla

enßtessi, malgrado una certa prontezza d'ingegno, presenta una grande
leggarezza di trattazione, oltre la scaraltà della dottrins o la mancanza
di metodo scientinco. L'ultima pubblicazione, principio di un corso di
istituzioni, non puð essere presa in considerazione, stante la super-
IIcialità del concetti, a non dire di sviste ed errori assai gravi, per
esempio la dimostrata ignoranza del principio che regola la incapacità
civile del condannato.

15. Densa Paolo Emillo (docente e dottore aggregato a Genov.,
incaricato di istituzioni di diritto civile - V allegati), ha poche o

brevi pubblicazioni sue proprie : sul pagamento dei debiti ereditari,
sul giuramento e un primo fascicolo di un corso di istituzioni ; nelle
quali dimostra però intelligenza di giurista e coltura.
Potrebbe dubitarsi che queste sole pubblicazioni fossero titolo suf.

ilciente; ma si è t=nuto conto anche delle sue note al Windscheid,
in colmborazione col prof. Fadda e della sua notevole carriera di-
dattica.

16. Venezian Giacomo (docente a Roma, già professore di diritto
civile a Camerino, incaricato a Itacerata, dichiarato eleggiblie più
volte - V allegati), ha lavori importanti per l'Indirizzo scient10co
ed aentezza di vedute, benchè nella difesa di nuove e discutibill teo.-
rio egli dia una parte troppo preval nto alle ricerche di carattere so-
ciologico e ne affretti l'applicazione al diritto posttivo. Il libro sul
risarcimento dei danni tuttora incompiuto, presenta un notevole va•
lore intrinsero, sotto l'aspetto della coltura e della critica ; rimana
incomplete la ricerca storica, e non completa la dimostrazione della
tesi fondamentale dell'autore secondo it sistema del codice. Di minor
pregio è la monografia sulta causa nei contratti, che può dirsi un
lavoro appena corninciato, e in cui la dottrina dell'autore sul valore
dell'elemento consensuale non å ben deflaita in 84 e nelle sue con-

seguenze. 11 discorso sulle reliquie detta proprietà collettina, quantun-
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que n0b c0mpleto nemmeno dal punto di vista storico, rivela anche
esso la - coltura e lo spirito Indagatore del Venezien. L'altro lavoro
sulla ripartialone delfasse ereditorio mostra anch'esso soverchia ten-
douza alle alngolarità, e puð riusciro meno utile per l'abuso delle for-
mule algebriche; ma nella concezione del vari casi di concorso tra i
successori legittimt Pautore mostra certamente la conoscenza esatta
del sistema successoria ital ano, ed ha il merito di avere additato

gus1che problema nuovo alla soluzione del gliiristL
17. Piola 0 useppa (pretore), ha una sola pubblicazione sulla

patria po'estå, che è un compendio delle regolo del Codice di leggi
speciali o como tale, malgrado la chiarezza della forma o il buon
criterio pratico rivelato dall'autori, non può essere valutata come ti-
tolo sufflaiente.

18. Cannada-Bartoll Gaetano (docente a Napoli, dichiarato eleg-
gibile più volte - V. allegato) à lodovole per in sua attività, ma il
metodo e la profondità delle indagini laselano non poco a desiderare,
negli stessi punti fondamentali del suoi lavori. Difetti ches i riscoa-
trano principalmente nelle suo monograile sulla ratifica, sulla pro-
prielà ecclesiastfos e nel primo volume sul sistema ipotecario fili-

glioro ò il secondo volume di questo trattato, anche dal punto di

vista della sua utilità nella pratica.
19. Vitale Vlttoro (gth docento a Bologna, professore straordi-

nario di diritto civile a Siena, eleggibile e vine'tore di altri concorsi
- Y• ullegato). Questo concorronte ha pregl assai notevoli non solo
tiel enmpo del diritto civile. ma anche in quello di scienzo aillni, se-
gnatamente nel diritto processuale; dove riscosse lode 11 suo libro
sulla riconvenzione ed anche più quello sul terzi esecutori di son-
tenze. Tra le sue opere di diritto civile, migliore di tutte è quella
sullo forme dei testamenti, che costituisce un trattato analitico e com-
pinto,eincuiilcritoriogiuridico si uniace allo spirito filosonco, ben-
ch ala alquanto difettosa l'economla del lavord È invece inadeguato
allo stato attuale della dottrina la monografia sul risarcimento dei
danni: l'altra sulla garanzia di evizione per causa ai servitù, beneba
non porti contributi nuovi sull'argomento ha un maggior valore.
L'ultimo o più ampio trattato sulle successioni testamentarle è lavoro

accurato ed utie nella pratica; però vi sono riprodotti in molta

parte gli studi già fat-I dall'autore sulle forice dei testamenti, e non

sono conveni ntemente approfonditi alcuni concetti fondamentalt.

Complessivamente però spetta al Vitah un posto assai onorevole nel
presento concorso corrispondente a qucilo che gli spetta tra i giu-
risti italiani

In seguito agli espos:i giudizi Is Commissione procedette ni giudi-
zio di eleggibil:tà.
Essendo eleggib:li di diritto i signori: Blanchi Emilio, Cuturi,

Simoncelli, cavallaro-Freni, Cannada-Bartoli, Vitali, lla Commissione
procedette a votazione segreta per gli altri concorrenti, dei quali ri-
sultarono eleggitrill (a Voti unanitni): Fac lli, Pugliese, Tartufari, De-
Pirro, Brezzo, Coviello, Fioreotino, Bonsa, Venezian: e tion eleggibilt
(pure a soti unaniml) : Ferrarini, Grego, Pisani-Cerarlo, Piola.
Con votas one palese ed a voti unanimi gli eleggibili furono gra-

duati come appresso:
1. Simoncelli Vincenzo.
2. Vfal• Vittore.
3. Tartufari Luigi.
4. Blavhi Emilio.
> Brezzo Camillo.
* Cuiuri Torquato.
» De Phro Vilo.
» Venezia i Giacomo.
5. Cannada-Bartoli Gaetano.
6. Coviello Nicola.
» Pugliese Giuseppe.
7. Fioren'iao Pietro.
8. Cavallaro-Frent Saitatore.
9. Pensa Paolo Emilio.
10. Facelli Cesare.

E com qu•sta attribuzione di punti:

1. Simoncelli, 40 (quaranta).
2 Vitall, 39 (trentanove).
3. Tarturari, 37 (trentasette).
4 Bianchi 36 (trentasel).
» Brezzo, 3ß (trentasel).
» Cuturi, 36 (trentasel).
> De Pirro, 36 (trontasei).
» Venezian, 36 (trentasel).
5. Cannada-Bartoli, 35 (trentacinque).
O. Coviello, 34 (trentaquattro).
Pugliese, 34 (trentaquattro).

7. Fiorentino, 33 (trentatre).
8. Cavallaro-Freni, 33 (trentatre).
9. Bonsa, 31, (trentuno).
10. Facelli, 30 (trenta).

In conseguenza di queste votazioni la Commissione designa come
professore ordisario di diritto civile a Pavia il prof. Vincenzo SI-
moncelli.

La Commissione ponendo nello stesso grado i professori Blanchi
Emilio, Brezzo, Cuturi, De Pirro e Venezien, ha valutato comparatf-
vamente la divet sità dei titoli di questi concorrenti, in taluni dei
quali prevalgono le qualitå scientifiche, ed in altri maggiori titoli di-
dattici e la più lunga carriera.
I professori Fiorentino o Cavallaro-Frent furono graduati in diverso

posto, tuttochó con parità di punti, in ragione del.maggior valore
scientillco che si riscontra nelle pubblicazioni del Florentino.
Le:ta e approvata la presente relazione oggi 12 apnle 1893.

Gabba, presidente - Filomussi-GuelG
- G. P. Chiron! - Vittorio Polacco
- Ferdinando Blanchi, relatore.

BOLLETTINO METROBICO
08Lt. GFFICIO CENTRALE DI HETROROLOGIA E GRODINAMICA

Boalag 5 settembre 1898,

TEMPERATURA
STATO STATO

ST&ZIONI DEL SIELO DEL HARE Alisilma Minims
7 ant. 7 ant,

nells 24 era puedati

delluno . . . . 3¡4 coperto - 20 8 12 0
Jomodossola . , coperto - 23 0 15 2
dilano . . . . coperto - 2ö 6 16 6
Verona

.
. . . coperto - 24 9 16 8

Venezia . . . . 1[2 coperto calmo 24 2 13 0
Torino . . . . coperto - 22 1 15 8
Alessandria . . . 112 coperto - 23 2 13 i
Parma . . . . sereno - 24 7 13 8
Modena

. . . . sereno - 22 9 12 i
Genova . . . . coperto calmo 25 2 19 6
forli . . . . . sereno - 21 9 17 2
P6saro . . . . 114 coperto calmo 22 5 11 1
Porto itaurizio . . 3¡4 coperto calmo 26 5 19 7
Firenze .

. . . sereno - 2õ 3 13 2
Grbino . . . . sereno - 18 6 11 õ
Ancona

. . . . sereno legg. mosso 23 8 17 4
Mvorno . . .

.
14 coperto calmo 27 0 17 5

Perugia . . . . aereno - 20 7 12 3
Camerino. . . . sereno - 20 1 10 2
Cinet! . . . . . sereno - 19 8 -

aquila . . . . . 114 coperto - 19 0 8 9
Rome . . . , . sereno - 27 1 15 0
kgnone . . . . sereno - 17 0 8 2
îoggia . . .

- -
- -

Bari - - . . 1¡4 coperto legg. mosso 22 4 19 8
Napoli . .

.
sereno calmo 24 0 15 3

Potenza
.

. . . sereno -- 17 1 0 1
Lecce . . - - sereno - 23 7 14 0
Cosenza

. .
....

I Cagliari . .
.
. sereno calmo 27 0 19 O

i Resgio Calatria 1:4 coperto calmo 26 0 21 0
Paterme 3;4 coperto mosso 29 7 17 4
Catanis

. . sereno calmo 27 4 18 9
Caaanissetta . . sereno - 25 0 14 6
Siracusa i 114 coperto mosso 26 2 20 0
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OSSERVAZIONI AIETEOROLOGICHE
tasse nel R Osservatorio del conesto Romano

11 di 6 settembre £893

11 barometro è ridotto al zero. I?altezza della stazione à di mots i

49,6.
Baremetre a saaessedi , . . . . 784 4
maesdità relattva .a mezzodi . . . . . . 40
Vento a mezzodi . . . . . . N. E. debollssimo.
Cielo . . . . . . . . . . J¡4 coperto. -

Massimo 2630
Teranemaetro mesatigrad a

illnimo 1õ•.0

es•aas. .a et are goccle,

Li 5 setterr,bre 1893.

In Europa pressione decrescente al Sud Ovest del,a Francia, plut-
tosto elevata al Centro e sull'Italia, bassa sulla Russia settentrionale.

Perpigniano 757; Bastera 767; Mos a 748.
la Italia nelle 24 e re: barometro alquanto salito speclaimente al Sud;

alcune ploggiarelle in Sicilia, cielo poco nuveloso o sereno altrove;
temperatura mite.

- Stamane: cielo cop rto all'estremo Nord, preo nuvoloso o sereno

altrove; venti freschi da maestro a tramontana sulla penisola Salerni-.

tana, calma altrove barometro da 765 a 766 millimetri.
Mare agitato nel canale d'Otranto.
Probabilita: venti deboli giranti a levante; c elo varlo al N, rd, ge-

neralmente sereno altrove; temperatura in aumento.

PARTE ÚFFICIALE

TELEG-IL.A.1V£1VII

AGENZIA STEFANI)

METZ, 4. - La ritirata colte flaccole, delle truppe del XVI Corpo
d'armata, r:usci brillantissima.
Vi assistettero l'Imperatore ed il Principe di Napoli ed un'immensa

foba.
Grande animazione per la cit à.
Al pranzo di gala che ebbe luogo leri al Casino militare, l':mpera-

tore bevette alla saluta del XVI Corpo d'arma a e si normnò capo

del 14õ© reggimento fanter.a, eo re prova della sua soddisfazio o per
il contegno del Corpo stesso.

Il generale IIaeseler ringratið a nome del XVI Co po d'armata.

METZ, 5. - Il pr<sidente del dipartint nto ha pubblicato un ma-

nit-sto col quale aanunzia che il soggiorno nel Costello di Urville

riempi l'animo deh'Imperatore di grande gicia; e soggiunge che lo

zelo ardente dell'.mperatore d manienere la pace e d'incoraggiare
il lavoro pacißeo assicurerà un'era di benessere anche ai bravi Lo-

ronesi.
Il manifesto conclude che l'unparatore rangrazia la popolazione per

l'entusiastica accoglienza fattagli.

METZ, 5. - Oggi ebbe luogo, fra Meta ed Urville, le manovro di

due divisioni contrapposte del XVI Corp> d'armata.
L'Imperatore, col Principe di Napoli, coi Principi tedesehi e col se-

gui i, assistette alle eserc tazioni da una callina posta ad Occidente

dal villaggio di Coll:gny.
Tale occupatione fu occupata dalla divisione dell'Ovest, dopo un

simulato accanito combattiënento.
La divisione dell'Est fu respinta verso Urville.

Allora fu dato il segnale di cessere le mano re.

L'Imperatore tornò subito dopo al castello d'Urville, ed 11 Principe
di Napoli e gli altri Principi tornarono a Metz.

GAETA, 5. - Tra leri ed oggi si è chiuso per ordine delPonore-
Vole ministro della marina il pat iodo delle grandi manovre e riunite
a Gaeta, al completo, le due squadre operantL il direttore superiore
ricevetto le visite regolamentari accomiatandosi col seguente ordIno
del giorno diretto ai comandanti in capo: ai comandanti le divisioni,
al comandanti le navi. agli uOlclall, graduati o comuni.
« Ier! 3 volgente, si compi l'esplicazione dal terzo tema e flairono

le manovre navali Inspirandomi all'elogio lusinghiero rivoltovi da
S. M. 11 Re, sni 6 grato di esprimervi la min soddisfazione per l'al:-

negazione e la vigorla che ho costantemento osservato in voi, le
quali afDdano la patria nostra per la sua sicurezza in qualunque grave
frangente. »
Alle 3.pom. la Trinacris vmmainsva l'insegna del direttore ilupe-

riore delle manovre, disponendosi la squadra permanente a partire
per Pozzoo'i e la squadra di manovra per la Spetta.
LONDIIA, 5. - Il corrispondente del Tinees da Bangkok continua

ad attaccare la Francia per le nuove domando da essa fatto al Go-

Verno del Siam, e sogglunge che l'inghilterra perdelte il suo re-

stigio in O lente, in seguito a]I'affare del Sina
PIETJORURGO, 5. - La misita d lla squadra russa a Tolone6of-

fIcialmente fissata fra il 10 e il 25 ottobre nuovo stile.

La concentrazione avrà luogo nelle acque dell'iso'a di Alinores.

BliRNA, 5. - 11 Consiglio federale ha delegato 11 ministro elvetico

a Parigi, Lardy, e il consigliere di Stato, Cramer Frey, a rappresen-
tare la Svizzera alla Conferenza monetaria che si r un'rà a Parigl,
per esaminare la domands dell'Italia riguardo aha nazionalixtazione

degli spezzati d'argento italiani.
PAniGI, 5. - Sono corse nuove voci allarmanti pullo stato di sa-

lute del presidente della Repubblies, sig. Carnot, ma esse sono senza
fo:.damento.
Il signor Carnot sta benissimo e presiederà oggt il Consiglio del

ministri.

PAnlGI, 5. - 11 signor Carnot ha. presieduto oggi a Fontainebleau
il Consiglio del ministri nel quale ð stato deciso di occuparsi imme-

diatamente del progetto del bilancio pel 1895.
11 presidente Carnot ha firmato i decrett di nomina deh'ammira-

glio Boissoudy a comantlante della squadra del 3|editerraneo occi-

de stale e dell'ammiraglio Lsjaille a coman latte della squadra di ri•

serva del Mediterraneo orientale.

LONDRA, 5. -- Si approva, coa 162 vott contro 05, una m'zione
di G!bdstone secondo la qual i la sospensione, oppure la ch usura
delsa seduta a mezzanotte nen si estenderà alla sessione d'autunno
e dopo un'ora antimeridiana non st p.trà pres ntare alcuna mozione

dilatoria.

LONDRA, 5. -- I minatori setoperanti fecero um dimostrazione vio-

lenta, a Mansfield (Doncaster).
Essi ruppero i vetri e gettarono sassi contro i min.tori che la-

voravano.

La polizia disperse i dimostranti.
Si segnala una parziale ripre a del lavoro.

LONDRA, 5 - Il e corriere della China » annuaz a che la mis-
sione ca tobca di Seien-3tyang, provincir di Ilon-Pè, fu distrutta dai
risoho i.

LONDRA, 5. - Foster annunziò ala Camera dei comunt the, il
Local-Governement-Ro srd constató la presenza d i choicra asiatico
in vari pun:i dell'inghilletra.
ALESS\NDRIA, 5. - Un passeggiero, proveniente da Napoli, è

stato colpito dal chokra mentre scontava la quarantena tu questo
porto.
COPENAGHEN 5. - Un Ragio decreto proibisce l'imp rtatione

dall'Italia degli stracci, d-lia l na card ta non disinreitma, della bian-
cheria in genere, della biancli ria A telo e de¿h i M. credo
gli effetti da viaggio, che saranno sacoposti a disinfezione.
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00' -ento IN LI IDAZIONE Prozzi ogggy
N CON NTI Neve.

CONTRATTAZIONB Ilt BORðA Fine correllte fine prossimo

Cor M.

i Luglio 93

i aprile 93 -

I giugno 9â -

RNDITA 5 010 * * * ' '

- detta icco o taglio) . .

detta 3 0(0 * ' ' ' '

- Gert. 801 Tesoro ss. IBM . . . .

- Obbt Beni Ecclesiastici 5 010 . . .
.

- PI'estito R. Elount 5 CIO . . . . . . .

Rothschild . . . . . . . .

93,85 80 17 119 . 93 Si

Shol. Munielp. e Cred. Pendlario.
i luglio 93 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 0[0 . . . .I aprile 93 400 500 * 4 010 f.a Emissione. .

. .* 5ûñ • ( OTO2.a a R.a Kmissione
. . .t giugno 98 300 Comune di Trapani 5 010
. . .I aprile 93 5 J 500 > Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

a00 WI * • w Banca Nazionale 4 010.
500 5*'O e » » » » 4 112 010.500 300 • • • Banco di Sicilia

. . .

500 500 e » * » Napoli . .
Asiemi Strade Ferrate.

. luglio 93 500 500 r.a. Ferr. Morldionali.
. . . . . .

¾0 ?¾ > > Mediterranee stampigliate .I luglio (3 E $50 * > Barde (Preferenza) . . . . .

000 W > • Palermo, Mar, Trap. i.n e ta. E
i luglio Os 500 500 > • della Sicilia. . . . . .

Anten! a mehe e Seeleta diverse.

3agosto931000 itidAz.BancaNazionale .
.

. . .

i su W t000 (000 m x Romana
. . . .I luglio 93 3 300 * * Generale . . . . .

I genn 9: fato 500 • • di Roma
. .

i * 69 933 8323 a a Tiberies
. . . . . . .

I Mt' N 9'. 600: 500 * * Induarr e Comm. (anuche)
i lugl10 43 500\ 402 a Acc. di Credito olobil.ittdiano (an,

500 (03 » » • » > (nuove)I gen a. 38 500 500 > » di Credito Meridionale . . .

15 aP e 93 500 500 m • Romana ,ar l'Illuto.a Gaz
t Ir.glio 93 500 500 s . Acqua Narcia . . . . . . .

? Jenn. 92 600 m x • Italianaparcondotted'acqua
. Inglio et 500 500 » » Immobiliare

. . . . .

I • 90 ik 1x » » dei Molini e Magas. Generali
1 genn. 89 100 100 m a Telefoni ed App, Elettriche .

I • 90 530 310 m o Generale per l'Illuminazione.
• 93 125 185 * * Anonima Tramway Omnibus.

i Œen
.
89 150 150 • • Vondiaria Italiana . . .I ottob- 90 'à50 250 m a della Min. e Fond. Antimonio

200 100 m a dai Materiali laterizi . .i luglio i 500 500 * * Navigazione Generale Italiana
i Reus. 90 SK 850 > • Metallurgica Italiana. .

. .i • 93 250 150 > » della Piccola Borsa di Roma.
i * 90 iW it • • Caoutchouc. . . . . .

.

i > 92 450 550 m a An. Piemontese di elettricitA.
I » 93 25û $50 m > Risanamento di Napoli . .

- 250 956 • » di Credito o d'ind Edilizia
t.nienises. Assierazioni.

i luglio 93 100 100 As. Fondiarie Incendi.
. . .

» $50 195
» Fondiarie Vita .

.
. .

I inglio 93 500 500
i > 91 1000 1000
i 93 500 500
t aprile 95 500 500

• 550 250
* 500 500
= 500 500

i luglio 91 500 500
i aprile 93 500 500

300 300
t luglio 93 500 500

* 550 $50
500 500

obbligastomi diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiaa.1887-8&-89.

Tunisi Goletta 4 Dio (cro}.
Strade ferrate del Tirreno

. .

'loc Immobiliara .
.
.

.

4 OTO .

• Acqua marcia . . . . .

» • 88. FF. Meridionalí.
.

» » FF. Pontebba Alta Italla
.

» • TF. garde nuova Emis.30)G
• 77. Paler. Ma. Tra. I S. (ores.

» • FF. Second. della Sardegna.
» » FF. Napoli-Ott (6 Ole oro) .

Buoni Meridionali 5 010 . .

42?,50 . . . .
4?2 50

Titell n guetanieme speciale
i aprile 98 55 55 Obbl. prestito Croce Rossa Ita!!»na

93,85 93,87111 - •

£83 81 83 78
.

415 14 111 14 11
.

ð?3 .
1085
208 200 ilt 10)

807 203 203
.

. .
(0 --
103 95

.
.

. .
93 -

. .
103 85
(06 50

445 -
. .

440 -
.

497 -

403 --
496 -

.
642 -

itt½ ex divid. L. 83 -
400-

0)
15
125-

57-
125-

202 e E-

356 - 'i i Ë ° Ë
164 -«

•o * c

o

C & MB 1 •±

m

gs/, Francia. . . .
90 giorni 110 25

Paristi . . . . Cheques 110 87 /,
5 LonŒra . .

. .
90 giorni 27 73

a , , , .
80 giorni

. . . . Cheques 28 03
Vienna-Trieste .

90 giorni
Germania Cheques

Risposta dei premi .
.

.

¿ 28 settembrePrezzi di competanzione
Compensazione 29

Lignidazione 30

ilaan*o di Banca 6 RIO. Intereal Malle anbeipazioni.

Per il Sindaco: EN<ICO SAMBUCETTI.

: Il Deputato di Eersa: 10 IMA O RPT

P (Mr.Z1 DI CONI .sa invr axi.LA FINE AGOSTO 1893.

Rendita 5 010 . . .
94 5 Az. Bancs T berina 15 - As Roe. Navig. Gon,

m 8 010
. . .

.'9 - > •In. e coto. (au ) 18 - Italiana
.
808

Obbi. Beni teel 5010 - - • •
.

> ertif. - - • Metallurgi-
Prast.Rutschild50ye 108 - , , a a liber - caltaliana, 125
Ob.cittadiRoma40;c 410 - > ecc. Cred. Mobil 4 5 -I • • dellaPicco
> CraditoFondiario • > > Merid. -U la Born 212

Santo spirito 415 - • Gas 745 - 1 , , caoutchene 21
GreditoFondiario . Acqua Orcia 1105 - - · An.Piem.di
Beaca Nazionale W3 - · Condet. d'sc. 215 - ÈIettr.

.
2·0

> Credito Fondiario a Gen. Illumia 3t5 - · • Risanamen. 38
Ban.Nat it:50TO 496 -! » • Tramwavom Bit - * Cr.Ind. Ed.

iz F9: MeridionalL 635 -1 * * 1 cert. prov. - - - Fondlar.in-
e > Meditarranee 515 -( = . Mo'ini e Ma- condi

. 75
- > a certif. - -4 goz. G.:a i 0 - • Fond. Vita, 235
a Banca t;azicaale 1240 -1 • • Immobiliare to - ehbL Soc.Imm.5GIO 556

Po:nana
,

400 - ( > > Fond.Italiana • é Gic 168
- · Generale

.
¾93 - l » » Mia. Anute. . 240 - • > Perroviarie 300

: ance di Roma 300-Ë • • Uni Later. 133- > Orr.Nepell-Ot-
taiano

. , $(0

Toutvo OAWV4WT,R Gee-easte -- Tipngrees dells Carreffa UtWeista.)


